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B: Rallenta 
il Pescara 
Si fa sotto 
Vimbattuto 
Cagliari 

Prima vittoria blucerchiata 

Brescia d'attacco 
ma nel finale 

esce la Samp: 2-0 
Le reti messe a segno, la prima, mentre i padroni di casa 
giocavano in dieci e, la seconda, con un gran tuffo di Chiorri 

MARCATORI: Orlandi al 24' 
e Chlorrl al 42' s.t. 

SAMPDORIA: Cardia; Arnuz-
io , Mariani (Chlorrl dal 

. 60'); Ferronl, Talami, Llppl; 
Tuttlno, Orlandi, Bresciani, 
Rosei». Chiarugi. N. 12 Gs-
vloli. n. 14 Savoldl. 

BRESCIA: Malvoglio; Poda-
vini, Galparoll; Venturi, Bo
netti, Moro; De Bhul. Nan
ni, Multi, Jachlnl, Grop. N. 
12 Bertoni, n. 13 Matteonl. 
n. 14 Mendoza. 

ARBITRO: Tanl, di Livorno. 
NOTE: fredda giornata di 

sole. Abbonati 2.328, spettato
ri paganti 9.604 per un incas
so di 24 milioni e 694.200 li
re. Espuliio per scorrettezze, 
Bonetti; ammoniti Nanni e 
Tuttino per scorrettezze, e 
Bresciani per proteste. Inci
dente a Bresciani uscito al 
42' s.t. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Esordisce in pan
china a Marassi il nuovo al
lenatore blucerchiato Giorgi 
e la Sampdoria conquista ne
gli ultimi 20 minuti la sua 
prima vittoria in questo cam
pionato, mettendo però nei 
guai Simon! che ritornava su 
questo stesso terreno di gio
co alla guida del Brescia. 
Una partita difficile nella qua
le contavano solo i punti in 
classifica e, questa volta, il 
risultato è stato ottenuto dal
la Sampdoria che incamera 
la vittoria, senza guardare 
troppo per il sottile sul pro
filo tecnico del gioco. 

La gara non sembrava co
minciare bene per i padroni 
di casa: al 2' Malgioglio vola
va a deviare in angolo una 
precisa punizione di Chiarugi 
all'incrocio dei pali mentre 
due minuti dopo 1 blucerchia-
tl avevano la loro migliore oc
casione: propiziava la mano
vra Chiarugi scendendo sulla 
sinistra e poi con un preciso 
cross al limite per Roselli 
che, libero, si aggiustava la 
palla ed entrava in area: il 
centrocampista blucerchiato 
stava per battere a rete quan
do alle sue spalle soprag
giungeva Moro che lo carica
va mandandolo a gambe al
l'aria: un rigore clamoroso 
che tuttavia l'arbitro lasciava 
correre Inanellando poi altre 
cervellotiche decisioni 

Era anzi il Brescia, più per 
demerito della difesa samp-
doriana che per capacità pro
prie, ad avere qualche buona 
occasione: cosi al 15' per un 
pasticcio tra Lippi e Garella. 
ed ancora al 19 con Nanni 
che vinceva un rimpallo con 
Talami, saltava Lippi e. da 
posizione angolata, calciava 
sulla traversa. Gli risponde
va poco dopo Mariani (che 
accanto a buone cose ha com
messo anche imperdonabili 
svarioni) con la possibilità 
di battere a rete da buona 

posizione: ne usciva invece 
una svirgolata che finiva ad
dirittura in fallo laterale. Al 
36' era poi Chiarugi, su pu
nizione, a portare lo scompl-
?;lio nella difesa bresciana ma 
a deviazione di testa di Ro

selli e poi la conclusioni di 
Orlandi non centravano lo 
specchio della porta. 

Nella ripresa, con i cambia
menti di marcatura, e giocan
do con vento a favore, i blu-
cerchiati tentavano di render
si più intraprendenti, mentre 
cominciavano ad aversi le pri
me ammonizioni: al 6' era 
Bonetti, per fallo su Brescia
ni, seguito un minuto dopo 
da Nanni. Al quarto d'ora 
la Sampdoria sostituiva Ma
riani con Chiorri mentre era 
il Brescia a non saper sfrut
tare al 18' con Grop una buo
na occasione: l'ala, su puni
zione di Nanni, aveva anti
cipato bene Arnuzzo, ma ave
va concluso alto. Gli rispon
deva, un minuto dopo, Bre
sciani, con una debole devia
zione di testa su angolo di 
Chiarugi. Pochi minuti dopo, 
al 23', lo stesso Bresciani ri
ceveva un pestone alla cavi
glia sinistra e doveva uscire 
dal campo dove gli venivano 
praticati quattro punti di su
tura. Rientrava dopo cinque 
minuti praticamente immobi
lizzato e al 42' doveva poi 
uscire definitivamente. 

Rimasta in dieci la Samp
doria sembrava scuotersi dal 
suo torpore e riusciva infat
ti ad andare a rete: su pro
seguimento della stessa azio
ne in cui si era infortuna
to Bresciani, Chiarugi batte
va un calcio d'angolo che 
spioveva davanti a Malgioglio 
superando una selva di gam
be: sbucava però in scivola
ta Orlandi che riusciva ad in
saccare. 

In superiorità numerica, 
era il Brescia a tentare di
speratamente la via del pa
reggio ma trovava al 26' Ga
rella pronto a deviare in an
golo una bella deviazione di 
testa di Mutti su cross di 
Moro, mentre al 29' era Grop 
a mancare la girata di sini
stra su bel servizio di De 
Biasi. 

Al 33' per un ennesimo fal
lo, Bonetti veniva espulso per 
somma di ammonizioni e co
si si ristabiliva la parità nu
merica, anche se era sem
pre il Brescia ad attaccare 
e costringere Garella, al 41', 
ad un'altra deviazione in an
golo su tiro di De Biasi. Su 
rovesciamento di fronte, era 
invece la Sampdoria a rad
doppiare: punizione dal fon
do di Chiarugi, di estemo 
sinistro con palla tagliata 
che attraversava lo specchio 
della porta: si lanciava in 
tuffo Chiorri e di testa spiaz
zava il portiere. 

Sergio Veccia 

Col Pescara partita ricca di emozioni 

Un Recchi in gran forma 
blocca il Monza ed è 1-1 
Superiorità territoriale dei brianzoli, ma risultato equo - La faticosa 
rincorsa del pari da parte dei padroni di casa - Commento di Magni 

MONZA-PESCARA — Do.llo Zwcchlni-AnqullUtli. 

Il Genoa ha segnato all'89' 

Fortunoso 1-1 genoano 
sul campo del Taranto 
Un incontro combattutissimo - Per quasi tutta la ripresa i ligu
ri alla rincorsa del pari raggiunto puntualmente da Damiani 

MARCATORI: Cimenti (T) 811*8' e Damiani 
(G) al 44' del s.t. 

TARANTO: Petrovlch; Beatrice, Cimenti; Pa
trizza, Dradi, Nardello; Galli, Caputi (dal 
13' s . t . Cesati), Goii, Selvaggi, Mariani 
(12. Pellicani, 13. Bussalino). 

GENOA: Girardi; Ogllarl, Gorin; Mari, Bemi, 
Busatta; Conti, Magnocavallo, Luppl (dal 
1' s.t. Goretta), Odorizzi, Damiani (12. Mar
tina, 14. Maesano). 

ARBITRO: Mascla di Milano. 
NOTE: angoli 5-4 per il Taranto. Ammo

niti: Selvaggi del Taranto e Magnocavallo e 
Odorizzi del Genoa. 

SERVIZIO 
TARANTO — Risultato di parità agguantato 
dal Genoa ad un minuto dal fischio di chiu
sura, al termine di un incontro molto valido 
sul piano ugonistico e combattuto fino alla 
fine. 

Il Taranto è sceso in campo deciso a 
conquistare la sua prima vittoria in questo 
campionato e. per tutto il primo tempo, 
ha corso a più non posso 

Il Genoa, da parte sua, si dimostrava 
squadra coriacea e quadrata, affatto inti
morita dal gran correre dei padroni di casa 

La ripresa iniziava ripresentando suppergiù 
gli stessi motivi tattici dei primi 45 minuti 
ma le cose cambiavano dopo che all'8' Ci
menti segnava la rete del vantaggio taran
tino. Da questo momento si assisteva, in
fatti, ad un forcing veemente dei liguri che, 
a testa bassa, si lanciavano contro la porta 
difesa da Petrovich e lo facevano con tanta 
foga e precipitazione, da non cogliere quasi 
mai il frutto del loro lavoro ed esponen
dosi anzi ai pericolosi contropiedi dei pa
droni di casa. Tant'è che il gol del pareggio 
veniva propiziato da uno scontro fortuito 
di due tarantini che lasciavano via libera 
a Masi di effettuare con rutta comodità e 

precisione il cross che Damiani doveva de
viare in rete. 

Tutto sommato un risultato che, fatte salve 
le recriminazioni degli jonici per il come 
e quando hanno subito la marcatura, ci 
sembra sostanzialmente giusto e corrispon
dente ai valori espressi in campo. 

Il primo portiere ad essere impegnato è 
Girardi che al 12' deve esibirsi in un dif
ficile intervento per neutralizzare una tirata 
dal limite di Mariani. Al 23' tocca a Petro
vich intervenire in due tempi per fermare 
un pericoloso rasoterra di Damiani calciato 
da fuori area. Al 25' è ancora Mariani, ap
parso molto pericoloso, che costringe Girardi 
a volare per respingere un tiro in calcio 
di punizione. 

A11'8' della ripresa il gol del Taranto: 
Beatrice, all'altezza della trequarti ospite si 
esibisce in una bella sforbiciata. La palla 
giunge al limite dell'area tra un mucchio 
di giocatori e rimbalza verso destra, dove 
accorre prontamente Cimenti; entra in area, 
chiama avanti Girardi e lo trafigge con un 
preciso rasoterra che rasenta il palo. 

All'ir Petrovich salva in angolo deviando 
col corpo un tiro di D-miani. Al 24' è Galli 
che, dopo un tandem zon Cimenti, ha sul 
piede la palla del 2-0. 11 nuovo arrivato, 
in piena area, scocca un tiro al volo che si 
perde alle stelle. Al 36' è ancora Galli che 
da fuori area impegna ad una deviazione 
in angolo il bravo Girardi. 

Al 44' Damiani, da pochi passi, mette in 
rete di testa deviando un cross calciato 
da dentro l'area da Mari, dopo che questi 
si era liberato fortunosamente di due taran
tini. Petrovich tocca con la mane sinistra, 
ma non riesce ad impedire alla palla di 
valicare la linea di porta. 

Mimmo ìrpinia 

L'Udinese soffre un'ora: 1-0 al Lecce 
MARCATORE: Bllardl (U) al 

17* a.t. 
UDINESE: Della Coma; Sono

ra, FanesI; Leonardtixzi, Fel-
let, Riva; Vagheggi (Sg»r-
boasa dal 30' s.t.). Del Neri. 
Bllardl, Vriz, Ulivieri (12. 
MarcattL 14. Benclna). 

LECCE: Nardln; Lorusso. La 
Palma; Galanti, Miceli, Pez-
iella; Cannilo (Lapin! dal 
22' s.t.). Biondi, Magistrali. 
Sartori, Skoflund (12. Van-
nacci 13. Cianci). 

ARBITRO: LanzetU da Roma. 
DALL'INVIATO 

UDINE — Meritatlssima. ma 
che sofferenza per l'Udinese! 
Un'ora e passa, con quel dia
volo d'un Santin — il trainer 
dei pugliesi — che già stava 
fregandosi le mani perché la 
trappola reggeva e funziona
va a ripetizione. Non erano 
comunque barricate vere e 
proprie, anzi si poteva parla
re di difesa elasticizzata, per
ché prima di finire nell'im
buto controllato alla brava da 
Nardin e compagni da ultima 
trincea, il lavoro dell'Udine
se veniva in buona parte ina
lidito alla sorgente. Biondi 
se la cavava mica male nella 
zona di un Del Neri un po' 
annebbiato, e mancandole par
zialmente il regista, l'Udinese 
mostrava qualche smagliatura 
anche attorno. Vriz, migliore 
in campo in senso assoluto, 
scorrazzava avanti e indietro 
indisturbato grazie alla scelta 
tattica di Santin della quale 
parleremo, ma anche la fer
vida disponibilità dell'ex ve
ronese non bastava per sbloc
care la situazione. 

Per un'ora abbondante, in
somma, aveva ragione la im
postazione dettata da Santin, 
nella quale la novità più so
stanziosa ara rappresentata 
dall'Impiego di due «liberi*: 
elle spelte di Lorusso, Pez

zetta e Gaiardi, che contra
stavano Vagheggi, Ulivieri e 
Bllardl riducendo loro gli 
spazi per il tiro, spazzava ge
nerosamente l'area Miceli. 

Davanti al plotoncino dei 
difensori operava, invece, con 
grintoso raziocinio La Palma, 
privo di avversari diretti ma 
pronto a infilare il piede do
ve le vicende richiedevano. 
Questa, appunto, la trappola 
costruita da Santin, nel qua
le la fresca fama dei friulani 
e il bruciore per il recente 
disastro subito a Cagliari ave
vano messo in moto una spic
cata prudenza. Vriz poteva 
andare e venire a piacimento. 
e il giovanotto si ingegnava 
di farlo nel modo più concre
to possibile, ma nello spec
chio custodito da Nardin ar
rivavano piuttosto raramente 
palloni davvero pericolosi. 

Ovviamente un involontario 
contributo alte manovre fre
nanti del Lecce veniva forni
to, loro malgrado, dagli stes
si bianconeri, più imprecisi e 
meno ordinati del solito, tan
to da lasciar pensare, per 
lunghi periodi, che fosse più 
pronto ed astuto il Lecce a 
chiudere tutte le zone nevral
giche del campo che non 1TJ-
dinese a occuparle. 

Un pallone crossato da Vriz 
e girato a rete da Ulivieri 
(parata di Nardin con diffi
coltà), un altro alzato oltre 
la traversa ancora da Ulivie
ri e, di nuovo, un invito 
pennellato da Vriz sul quale 
— in piena area — le teste 
protese di Bllardl e Ulivieri 
non arrivavano, costituivano 
nei primi quaranta minuti il 
meglio dell'aggressività bian
conera. Più affannosa di fron
te a una netta accelerazione 
dei friulani, diventava la di
fesa del Lecce nel finale del 
primo tempo, ma mescolan
do fortuna alla bravura pro

pria e dei compagni, Nardin 
poteva andare al riposo senza 
danni. Al 40' Cannito retro
cedeva per respingere sulla 
linea di porta, al 43' Nardin 
raffazzonava un intervento 
purchessia per opporsi a un 
tentativo di Riva, al 44' un 
pallone battuto da Ulivieri 
usciva di mezzo metro, al 45' 
Nardin rimediava una botta 
a un fianco (scontro con Bi-
lardi su traversone di Riva) 
ma rimandava la propria ca
pitolazione. 

Udinese a tavoletta dopo 
l'intervallo, ma era evidente 
che i friulani tentavano di 
riuscire con l'impeto dove al
tre voite arrivavano con il 
ragionamento e con il gioco 
disarmante, ed era questo il 
segno del disagio cui erano 
costretti. In altre parole, su
periorità netta e crescente. 
ma nonostante fosse stretto 
alle corde e martellato via 
via da Riva, Vagheggi Vriz 
e Ulivieri, il Lecce riusciva 

ad arginare la furibonda pres
sione degli avversari. All'I 1' 
anzi, con un lampo offensivo 
che si sarebbe rivelato l'uni
co vero pericolo per la rete 
di Della Corna, il Lecce si 
faceva addirittura minaccio
so: rapido contropiede di Can
nito, tiro e corta respinta di 
Della Corna e infine palla 
sfuggita di un niente al con
trollo dell'evanescente Sko-
glund. 

Il brivido metteva altra rab
bia, altra determinazione nel
l'assalto dell'Udinese e tanti 
sforzi venivano premiati al 
17*. Manovrava Vriz sulla fa
scia destra e la palla veniva 
spedita in mezzo all'area dei 
pugliesi: si avventavano in 
gruppo i bianconeri, sbucava 
la testa di Bilardi e la sfera 
finiva nel sacco. Boato d'en
tusiasmo. Il Lecce gettava la 
spugna: non riusciva a cam
biare né modulo né marcia 
e si arrendeva ai più forti. 

Poco mancava che dal do

minio ormai incontrastato, 
dei friulani, scaturisse la pal
la del raddoppio. Non ci sa
rebbero state obiezioni, ma 
al 24' Ulivieri scaraventava 
malamente fuori bersaglio u-
na palla servitagli deliziosa
mente in corridoio da Riva, 
e al 38' un tiracelo di Sgar-
bossa su preciso suggerimento 
di Vriz veniva avventurosa
mente deviato in corner da 
un difensore pugliese. II ram
marico dei friulani, tuttavia. 
si smorzava in fretta; con la 
squadra in orbita e con lo 
entusiasmo a mille, adesso si 
pensa solo al Cagliari. 

• Domenica prossima — ci 
ha detto il direttore sportivo 
Dal Cin — verranno battuti i 
primati di incasso ». II presi
dente Sanson, mvece, ha af
frontato l'argomento da un'al
tra angolazione: « Se battiamo 
il Cagliari, possiamo fare un 
pensierino sulla promozione!». 

Giordano Marzola 

Arbitro assediato dopo Paganese-Reggina 
PAGANI — Dopo U fischio di 
chiusura dell'arbitro Vallesi. 
al termine della partita di cal
cio di serie C 1, girone « B », 
è esplosa la rabbia dei soste
nitori locali per la sconfìtta 
di stretta misura della Paga
ne** subita ad opera della 
Reggina. 

Mentre le squadre e la ter
na arbitrale abbandonavano 
il terreno di gioco per rag
giungere gli spogliatoi, è co
minciato un fitto lancio di 
pietre e di altri oggetti in 
campo. Un gruppo d?i più 
scalmanati ha divelto alcuni 
lastroni delle tribune e li h i 
infranti. Un altro gruppo ha 

sfondato la rete di protezio
ne ed ha invaso il campo. 
Protetti dalla polizia, dai di
rigenti e dal personale di ser
vizio della squadra di casa, 
giocatori e terna arbitrale han
no potuto comunque raggiun
gere gli spogliatoi. 

Mentre parte dei tifosi ha 
continuato a sfogare la pro
pria ira in campo, altri grup
pi hanno raggiunto l'esterno 
stazionando d a v a n t i alla 
porta degli spogliatoi. Le for
ze dell'ordine hanno poi con
trollato la situazione. 

* 
TORRE DEL GRECO — Al 
termine della partita di cai- i 

ciò Turris-Salemitana (Serie 
C-I, girone « B »), finita in 
parità (0-0). una cinquantina 
di tifosi hanno tentato di en
trare negli spogliatoi per con
testare l'operato dell'arbitro. 
il romano Altobelli. e dei di
rigenti della Turris. 

Le forze dell'ordine hanno 
caricato il gruppo dei tifosi. 
due dei quali, rimasti legger
mente contusi, sono stati fer
mati e successtvamente rila
sciati. L'arbitro, i segnalinee 
e la Salernitana hanno lascia
to Io stadio con due ore di 
ritardo per motivi precauzio
nali. 

MARCATORI Cosenza (P) al 
5' del p.t.; nella ripresa Go
rin (M) al 25'. 

MONZA: Marconcini; Vincen
zi, Volpati; Lorini, Anqull-
letti, Stanzione; Gorin, Acan-
fora (Scainl dal 14' s.t.), 
Penzo, Blangero. Silva. 12. 
Mortilo, 14. Pallavicini. 

PESCARA: Recchi; Motta,, 
Santucci; Zucchlni, Andreuz* 
za, Mancin; Pavone, Repet
to. Ferrari. Nobili (Beriarel-
li dal 25' del s.t.), Cosenza. 
12. Pinotti, 14. Di Michele. 

ARBITRO: Lops di Torino. 
NOTE: terreno in buone con

dizioni. Spettatori 8.000 cir
ca di cui 5.803 paganti per un 
incasso di lire 20 milioni 
734 mila e 500. Espulso Pa
vone per somma d'ammoni
zioni. Silva, Andreuzza, An-
quilletti per gioco scorretto e 
Zucchini per proteste. 

DALL'INVIATO 
MONZA — Quanti temevano 
che la paura avesse la me
glio sulta volontà di vittoria 
delle due compagini si sono 
dovuti ricredere. Monza e Pe
scara, entrambi formazioni si
no ad ora imbattute, e dichia
rate aspiranti alla serie A, si 
sono affrontate a viso aper
to. onorando il calcio con 90 
minuti densi di emozioni. Da 
questa sfida, che costituiva il 
clou del campionato cadetto, 
è sortito un pari, con una re
te per parte, che è risultato 
senza dubbio giusto. Il Mon
za per la verità, ha vantato 
una supremazia territoriale 
marcata, ma è anche pur ve
ro che sulla sua strada si è 
imbattuta in un'arcigna e ot
tima difesa e in quell'Angelo 
Recchi, portiere pescarese, 
che si è elevato con le sue 
prodigiose parate a protago
nista assoluto della gara. 

Ma il Pescara, oltre Recchi 
ha messo in mostra anche 
tanti pregi. Una condizione at
letica eccellente per esempio, 
unita a schemi agili e ficcan
ti quasi sempre proposti da 
quello Zucchini, che malgrado 
l'età avanzata, ha ancora po
tenza atletica rispettabile. Per 
il Monza dicevamo, la parti
ta si è subito messa nel peg
giore dei modi quando Co
senza, sfruttando abilmente 
una deviazione di Zucchini 
mandava la palla alle spalle 
di Marconcini. L'orologio se
gnava il quinto minuto di gio
co e quindi il Pescara non 
aveva certo tardato a mostra
re il proprio biglietto da vi
sita sfruttando subito la pri
ma occasione da rete. 

A questo punto l'allenatore 
pescarese Angelino ordinava 
ai suoi di arretrare leggermen
te il baricentro della squa
dra, permettendo in tal mo
do al Monza di assumere, sen
za essere contrastato, l'ini
ziativa a centro campo. I 
brianzoli però sviluppavano 
temi che non trovavano ade
guata partecipazione da par
te degli evanescenti Blange
ro e Acanfora, anzi quest'ulti
mo preoccupatissimo di argi
nare le puntate dell'uomo af
fidato alla sua custodia, ap
punto Zucchini, pasticciava 
più del dovuto rallentando 
azioni che solamente chiede
vano violente accellerate. 

Era insomma, quello che si 
vedeva, un Monza ordinato in 
difesa (ottimo Stanzione), e 
pericoloso unicamente in Go
rin che spaziava per il campo 
in quanto le punte, Perno e 
Silva, poco riuscivano a com
binare di fronte al duro mar
camento di Andreuzza e Mot
ta. E il Pescara ne approfitta
va con veloci puntate in con
tropiede. Al 21', per esempio, 
Zucchini, sempre lui, si tro
vava sul piede la palla che po
teva chiudere la partita, ma 
a pochi passi da Marconcini, 
sbagliava clamorosamente la 
conclusione. Lo spavento fa
ceva riflettere il tecnico mon
zese Magni che decideva di 
mandare il terzino Volpati 
sulle orme di quello Zucchini 
che continuava a imperversa
re. E il Monza prendeva quo
ta. E Recchi per contro, che 
iniziava la sua serie di para
te, strappa applausi. 

In inizio di ripresa, il por
tiere pescarese era chiama
to subito ad un altro diffici
lissimo intervento quando un 
colpo di testa di Penzo man
dava la palla verso l'incrocio 
dei pali; Recchi nell'occasio
ne sembrava battuto, ma con 
un felino colpo di reni si 
inarcava e riusciva a smanac
ciare oltre la traversa atti
randosi assieme agli applausi 
anche i moz^oli dei già scal
manati supporters brianzoli. 
La frenesia nel cercare il gol 
si stava rivelando contropro
ducente per il Monza. Penzo 
(20'), per esempio, solo da
vanti alla porta sguarnita, riu
sciva a mandare la palla al
le stelle per voler cercare la 
soluzione di forza anziché il 
facile appoggio in rete. Man
cavano àncora venticinque mi
nuti alla fine e le possibilità 
di acciuffare il pari per gli 
uomini di Magni sembravano 
svanire. 
Ma ecco che l'arbitro Lops. si 
vedeva costretto ad espellere 
Pavone (già ammonito* per 
un'entrata rigorosa sulle ca
viglie di Volpati. E il Pesca
ra che già mostrata i primi 
affanni, non riusciva più 
a frenare l'arrembaggio dei 
brianzoli che al 25' coglievano 
il sudato premio con Gorin 
che. raccogliendo l'ennesima 
respinta di Recchi. era bra
vo a trovare lo spiraglio giu
sto per insaccare. Un pari tut
to sommato che Dremia tut
ti anche se Magni negli spo-
altatoi si è dichiarato m de
bito con la fortuna. 

Lino Rocca 

Contro il Bari (2-0) 
ai sardi basta un tempo 

MARCATORI: Gattelli (C) al 13' e Plras (C) 
al 44' del primo tempo. 

CAGLIARI: Corti; Lamagnl, Longobucco; Gra
ziarli, Canestrarl, Brugnera; Bellini, Qua 
gliozzl. Gattelli, Marchetti, Piras (dal 41' 
s.t. Ravot) (12. Bravi, 13. Ciampoll). 

BARI: Venturelll; Boggia, Frappampin»; Bel-
luzzi, PetruzzelU, Balestro; Bagnato, La 
Torre, Caudino (dal 17' s.t. Tivelll). Pelle
grini. Manzin (12. De Luca. 13. PauseUl). 

ARBITRO: Materassi di Firenze. 
CAGLIARI — (r. r.) Su.wrato agevolmente 
anche lo scoglio rappresentato de' Bari, con
tinua, regolare, la marcia del Cagliari, in 
perfetta media inglese. E' bastato ai sardi 
un solo tempo per aver ragione di una avver
saria che, seppure non ancora al meglio nel 
gioco d'assieme, si avvaleva di individualità 
che sovente mettevano a dura prova la di
fesa rossoblu oggi particolarmente registrata 
in Corti e Canestrari. E già al 12'. su una 
pregevole combinazione La Torre-Gaudino, il 

centravanti barese si presentava solo davanti 
a Corti chiamando il portiere cagliaritano 
ad una temeraria uscita per strappargli il 
pallone dal piedi. Poteva essere questo l'epi
sodio chiave della partita, ma sul rovescia
mento di fronte era invece il Cagliari ad 
andare a segno al 13' con Gattelli che spe
diva a rete un suggerimento di Piras. 

La maggior praticità dei cagliaritani veniva 
ancora premiata al 44* quando Marchetti, cal
ciando a sorpresa una punizione mentre la 
difesa barese si stava ancora piazzando, tro
vava pronto Piras a girare il rasoterra alle 
spalle di Venturelll. 

Nella ripresa, venuto a mancare il forcing 
dei pugliesi, al Cagliari è bastato addor
mentare il gioco a metà campo per control
lare la partita. Si 6 vista. Invece, qualche 
spigolosità di troppo, prontamente stroncata 
dal signor Materassi di Firenze che al 37' 
della ripresa ha dovuto espellere Belluzzi o 
Bellini per reciproche scorrettezze. 

Il Foggia cede 
un punto al Rimini: (1-1) 

MARCATORI: Libera (F) al 39' p.t.; Ferrara 
(R) al 20' della ripresa. 

FOGGIA: Pellizzaro; De Giovanni, Colla; Sas
so, Pari. Scala; Salvioni. Gustinettl. Fiorini, 
Bacchili. Libera (12. Benevelll, 13. Ripa, 
14. Apuzzo). 

RIM1NI: Piloni; Agostinelli. Raffaeli; Buse!-
nelli, Grezzani, Vianello; Ferrara (dal 36' 
s.t. Donati), Erba. Solller, Vaia, Tedoldl 
(12. Carnelutti, 14. Sogni). 

ARBITRO: l'amino di Catanzaro. 
FOGGIA — (r. e.) Dopo l'inattesa sconfitta 
di Pistoia, il Foggia nel suo primo pareggio 
cede sul proprio terreno anche un punto al 
Rimini. Bisogna dire subito che la partita 
si è svolta a senso unico. I padroni di casa, 
infatti, per circa 80 minuti hanno premuto 
fino all'inverosimile. 

Il Foggia va in vantaggio comunque nel 
primo tempo al 39' con Libera che raccoglie 

un corner di Gustinetti e, di piatto, mette 
in rete senza che il portiere biancorosso 
possa far qualcosa. 

Nella ripresa il gioco è sempre veloce con 
il Foggia alla ricerca del raddoppio che Pi
loni negherà più di una volta. 

Al 20' la squadra ospite pareggia: c'è un 
incauto passaggio indietro del libero Sasso 
che lo stoppcr Pari non aggancia: del pal
lone se ne impossessa Ferrara che supera 
un avversario e calcia in rete: il cuoio sbatte 
sul palo interno alla destra di Pellizzaro e 
scuote la rete. La reazione del Foggia è im
mediata, ma le idee non sono molto chiare. 

Il Rimini non sta del resto a guardare: 
si difende bene, mentre in avanti Sollier, 
Ferrara e Tedoldi si gettano su ogni pallone 
nel tentativo di alleggerire la aggressione dei 
padroni di casa. La partita offre altre emo
zioni soltanto in chiusura ma il risultato 
non cambia. 

La Pistoiese lascia 
due punti (1-0) a Palermo 

MARCATORE: Conte (Pa) al 31' s.t. 
PALERMO: Frison: SIlIpo, Cltterio; Brignani, 

Di Cicco. Arcoleo; Osellame, Borsellino, 
Chimenti, Maritozzi, Montenegro (dal 1' 
del s.t. Conte). 

PISTOIESE: Moscatelli; Di ChiaraTLombardo; 
Borgo, Venturini, Blttolo; Cspuzzo, Fru-
stalupi, Saltuttl, Rognoni, TorrlsI (dal 32' 
della ripresa Villa). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 
NOTE: pioggia nel corso del secondo tem

po. Spettatori paganti 12.167 per un incasso 
di 33.415.400. Infortunio a Montenegro al 42' 
della ripresa: al giocatore sono stati dati due 
punti di sutura al collo del piede sinistro. 
Angoli 9-3 (4-1) per il Palermo. Ammoniti: 
Lombardo, Di Chiara e Arcoleo. Sorteggio 
antidoping positivo per Saltutti, Rognoni e 
Villa della Pistoiese; Arcoleo, Chimenti e 
Conte del Palermo. 
PALERMO — (n. g.) Una rete di Conte al 
31' della ripresa ha consentito al Palermo 
di battere la Pistoiese. E' stato il solo epi

sodio di rilievo di una partita che sembrava 
inchiodata sullo 0-0. 

Ad un primo tempo incolore faceva se
guito una ripresa nel corso della quale gli 
ospiti controllavano senza soffrire le azioni 
dei palermitani. Ma al 31' Chimenti riusciva 
a crossare dal fondo un pallone che sul 
palo opposto Maritozzi, di destro, deviava 
per Conte e con una mezza rovesciata bat
teva inesorabilmente Moscatelli. 

La Pistoiese tentava a quel punto il tutto 
per tutto gettando nella mischia il recente 
acquisto Villa, ma il risultato non cambiava. 

Nell'ultimo quarto d'ora la gara, tuttavia, 
saliva agonisticamente di tono ed al 35* 
Saltutti mancava per poco il gol. Un minuto 
dopo era ancora Silipo a salvare su Villa, 
ma al 38' Chimenti, su punizione, impegnava 
severamente Moscatelli. Quindi al 40' era la 
volta di Frison a salvare il risultato sulla 
staffilata da fuori area di Rognoni. Un mi
nuto dopo l'ultima emozione con il portiere 
pistoiese Moscatelli che riusciva a vanificare 
un tentativo di Maritozzi. 

Un Cesena sciupone 
misura sul Varese: (1-0) 

MARCATORE: Petrinl (C) al 6' del s .t . 
CESENA: Piagnerei!! (dal 42' s.t. Settlnl); 

Benedetti, Ceccarelli; Piangerei!!. Oddi. Fab
bri; Valentin!, Maddè, Zandoli, Spegglorin 
(dal 20' s.t. Dossena), Petrinl. (13. Ani-
goni). 

VARESE: Meri; Massimi, Acerbis; Giovanelli. 
Taddei. Vailati; Manuel!, Bedin. Ramella, 
Doto (dal 28' s.t. Ferretti), Montesano. 
(12. Fabris. 13. Arrighi). 

ARBITRO: Savalli di Trapani. 
CESENA — (g. q.) E cosi, col secondo gol 
stagionale, arriva puntualmente per il Cesena 
la seconda vittoria di campionato. La squa
dra bianconera dopo un inizio un po' sten
tato, riusciva col passare dei minuti a pren
dere le misure all'avversario e a costrin
gerlo per gran parte del primo tempo a un 
difesa che via via diventava sempre più af
fannosa, dando a tutti la impressione di 

poter capitolare da un momento all'altro. 
Nonostante le innumerevoli e limpide occa

sioni da gol dei bianconeri, il primo tempo 
si chiudeva a reti inviolate. La musica non 
cambiava con l'inizio del secondo tempo e 
al 6*. dal possibile svantaggio per una grande 
occasione capitata agli ospiti — bella incor
nata di Taddei e splendida parata di Piagne
rei! i — il Cesena andava in gol con Petrinl 
(oggi senz'altro uno dei migliori in campo) 
che interveniva di testa su un cross dalla 
destra di Speggiorin, od insaccava. 

Il Cesena continuava a costruire buon gioco 
e buone occasioni ma non riusciva nell'im
presa di raddoppiare e cosi, negli ultimi 20 
minuti, subiva il ritorno del Varese che, se 
è vero che non è riuscito a creare veri e 
propri pericoli per la porta cesenate. ha 
comunque tenuto sulle i-pine i tifosi della 
Fiorita fino all'ultimo secondo di gioco. 

La Spai vendemmia 
Quattro reti alla Samb 

MARCATORI: Gibellini al 36' del p.t.; Pez-
iato al 24', Ferrari al 38' e Pezzato al 43' 
della ripresa. 

SPAL: Bardin; Llevore, Ferrari (dal 38* del 
s.t. Idinl); Albìero, Bomben. Larini; Donati, 
Fasolato, Gibellini, Manfrin, Pezzato (12. 
Renzi. 14. Beccati). 

SAMBENEDETTESE: Pigino; Cavazzlni. Ca
gni; Melottl, Bogoni (dal 1' del s.t- Romiti). 
Ceccarelli; Sanzone, Catania. Giani, Scian-
nlmanico, Conrasce (12. Deogratias. 13. 
Marchi). 

ARBITRO: Celli di Trieste. 
FERRARA — (i.m.) Ha retto solamente 36 
minuti di gioco il muro che Tribuiani aveva 
diligentemente opposto alla compagine del 
collega Caciagli. Poi. è bastato un tiracelo 
del centravanti spallino Gibellini a far crol
lare speranze e velleità dei rossoblu con 
un assordante quanto catastrofico 4-0. Un 
risultato che. alla fine dei conti, non fa 
una grinza anche se la vittoria dei padroni 
di casa si è cominciata soltanto ad annu

sare verso la me'à del secondo tempo, 
quando Melotti e soci hanno mostrato il 
fiatone grosso nel cercare di scacciare le 
numerose insidie che venivano create ripe
tutamente da Pezzato e Gibellini davanti alla 
porta di Pigino. 

I gol sono scaturiti tutti su azione di 
gioco: al 36' pacca al volo dal limite di 
Gibellini su passaggio di Manfrtn; al 24' è 
pezzato che fa scuotere la rete della Samb; 
poi (38'). è il turno del terzino Ferrari ben 
lanciato da Pezzato, quindi è quest'ultimo 
al 43' che chiude il poker delle marcature. 

La vittoria è servita un poco da scaccia-
crisi alla Spai, poiché doveva assoluta
mente cancellare o quanto meno accantonare 
le due sconfitte subite al Sud sui terreni 
di Palermo e di Lecce. Per la Samb. invece, 
il risultato negativo fa scattare il campa
nello d'allarme del vicino fondo classifica e, 
di riflesso, fa scricchiolare ulteriormente la 
fragile panchina su cui sta seduto* da stasera 
malamente Tribuiani. 

Nel muro nocerino gol 
scacciacrisi della Ternana 

MARCATORE: Passalacqua al 28' s.t. 
TERNANA: Mascella. Ratti (al 17* s.t. Schln-

caglia), Codogno; Mitri. Gel», Volpi; Pas
salacqua, Caccia. Ascagni. Casone, De Rosa 
(12. Nuciari, 13. De Lorentis). 

NOCERINA: Pelosin; Cornaro, Manzi; DI 
Bliio, Cohrato, Calcagni; Bozzi. Porcari, 
Chlancone (al 1' del s.t. Lagnan), Borsoni, 
Carlini (12. Bave. 14. Ranieri). 

ARBITRO: Patrassi di Arezzo. 
TERNI — (a. 1.) La Ternana dà un calcio 
alla crisi piegando, se pur di misura, una 
difficile Nocerina — difficile perché la squa
dra campana adotta una tattica difensivi
stica fino al suicidio. Barricate e basta: 
questo è il motto di Giorgi ed i suoi ragazzi 
io applicano con estrema diligenza. Ma una 
volta subito il gol non sono stati capaci 

di imbastire una manovra capace di impen
sierire Mascella. 

La Ternana al contrario ha cercato di 
abbattere il muro campano in tutte le ma
niere: cross in area, tiri da lontano, mi 
niente da fare. Tifosi e giocatori hanno do
vuto fremere fino al 28' dei secondo tempo. 
quando Passalacqua ha messo in rete. E' 
successo cosi: Schincaglia ha battuto un cor
ner corto per Caccia che ha raccolto ed ha 
rimesso al centro per 'a testa di De Rosa 
il quale funge da torre per Passalacqua. 
La piccola ala rossoverde, libera a due me
tri dalla porta, non ha difficoltà a deporre 
di testa la palla in rete. 

La Ternana tira un sospiro di sollievo, ma 
ha tanta paura di non vincere che non riesce 
più a costruire gioco. Si limita a controllare 


